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52 lavori e 12 sogni 
 
a cura della Redazione	
 

 

L'economia del dono è una forma di scambio economico basata sul 
valore d’uso degli oggetti e delle azioni.  Per valore d'uso, classicamente 

s’intende la capacità di un bene o di un servizio di soddisfare un dato 
fabbisogno, o tout court il suo valore di utilità.  

Ecco una metafora in cui l’economia del dono si contrappone 
all’economia tradizionalmente intesa, definita "economia di mercato" o 
"economia mercantile", la quale si basa invece sul valore di scambio o 

valore commerciale1. 
 
 
«Fare l’operatore di salto con l’elastico, lavorare in un talk show in televisione, fare la 
guida di montagna per bambini, l’allenatore di pallavolo e l’annunciatore tv. Ma anche 
fare il fioraio, l’istruttore di yoga, l’allevatore di bovini, l’esperto di marketing. Poi 
l’infermiere, il corniciaio, il ricercatore, il broker, il magazziniere e il DJ alla radio. E 
lavorare in un birrificio e in un forno, in un ambulatorio veterinario e in un acquario. 
Perfino sperimentarsi come derattizzatore e... produttore di Hollywood. Più 
adrenalina? Bene: guardiaparco, cowboy, vigile del fuoco e pilota di aerei militari! E 
molto altro ancora». 
Sean Aiken, un ragazzone americano con lunghi dread biondi, appena uscito dal 
college capisce che non ha la più pallida idea di quale carriera intraprendere nella 
sua vita post scuola. 
E lì nasce il colpo di genio: invece di prendere il primo lavoro che capita, ne fa 52! 
Un lavoro alla settimana, per un anno intero, cercando quello più calzante a lui. Alla 
fine, sembra che il lavoro giusto fosse proprio raccontare il suo sogno: il suo progetto 
è infatti quello che fa attualmente, girare gli Stati Uniti in lungo e in largo per motivare 
altre persone. 
In un’Italia dove viviamo fra l’improbabile ricerca di un posto fisso legato alla 
formazione di provenienza (spesso scelte di studio fatte in base a superati stereotipi) 
e la rassegnata accettazione di quel che passa il convento, l’esperienza di Sean 
Aiken merita di essere conosciuta, raccontata e magari imitata... ma anche trasposta 
in un’altra prospettiva. Perché è bello pensare di avere il diritto di sperimentare 52 
professioni così diverse fra loro prima di scegliere la propria, ma è anche brutto e 
triste pensarci solo in un’ottica lavorativa. Eppure 

																																																								
1 http://it.wikipedia.org/wiki/Economia_del_dono  
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provate a chiedere ai vostri figli, studenti o piccoli amici: «Che cosa vorresti fare dopo 
la scuola, se avessi la possibilità di fare tutto?». Potreste ricevere soltanto risposte 
che hanno a che fare con lavori, magari da “sogno” (il calciatore, lo chef, la ballerina, 
la cantante) ma pur sempre professioni. Rischiamo di crescere nuove generazioni 
incapaci di pensarsi al di là di un impiego, e fa paura. 
E se invece desiderassi scalare il Monte Rosa, disegnare centomila fiori sui muri di 
questa città e fare il giro del mondo vestito da giullare e... Ce la facciamo a 
immaginarci 52 settimane non di lavoro ma di vita? Che bel progetto sarebbe, no? 
Noi ci stiamo provando con Elia, nostro figlio che ha dodici anni. Abbiamo fatto la 
scelta dell’educazione parentale (la scuola casa) o unschooling come dicono oltre 
Manica e gli abbiamo proposto di pensare a 12 esperienze per sperimentare 12 vite 
diverse. Abbiamo cercato di spiegargli la differenza fra un’esperienza lavorativa e 
un’esperienza di vita e che l’aspetto legato a una professione potrà comunque 
emergere naturalmente in un secondo momento, se sarà necessario. Il progetto è 
appena iniziato e promette bene, e anche noi promettiamo di documentarlo per voi e 
per noi quindi, rimaniamo in contatto! Nel frattempo, che siate ancora a scuola o che 
siate già nel pazzo mondo, che ne direste di prendere penna e calendario per 
inventarvi le vostre 52 settimane? 
 
 
Per saperne di più:  
http://www.oneweekjob.com 	
 
La fonte 
33! L’economia che fa cantare di gioia, di Alfredo Meschi e Ilaria Farulli- Edizioni 
Terra Nuova, 2014. 
Il primo e-book che introduce in Italia il nuovo fenomeno della gift economy, 
attraverso storie, testimonianze e tantissimi link. Per scaricare il volume è sufficiente 
effettuare la registrazione al sito tramite la voce "Login" e poi effettuare il download 
gratuito dell'e-book a questo link: http://ebook.terranuovalibri.it/33.html  


